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Amici cari, grazie di essere qui con noi questa sera.

Elena, ci pensi? Cinquantacinque anni fa sul tram 4, tu con Pavese aperto sulle
ginocchia e quella matita che lasciava appunti precisi ai margini, io che contavo
le fermate per trovare il coraggio.
Quando ho finalmente parlato, tu hai chiuso il libro a metà frase. Da allora non
l’hai più riaperto: hai deciso che la storia migliore eravamo noi.

Siamo  passati  da  un  viaggio  di  nozze  a  Ischia  con  una  valigia  in  due  e  il
portafoglio leggero, alle domeniche lente con gli amici di una vita che oggi sono
qui. In mezzo, montagne di giorni.
Qualcuna l’abbiamo davvero scalata: io con gli scarponi che sanno di resina, tu
con  la  sciarpa  elegante  anche  a  quota  duemila  e  quella  curiosità  che  ti  fa
chiedere il nome di ogni fiore.

Tu  sei  generosa  nel  modo  più  concreto:  ti  ho  vista  dividere  l’ultima  pesca,
l’ultima coperta, l’ultimo minuto della giornata per ascoltare.
Io  ho  provato  a  essere  affidabile  come  una  luce  lasciata  accesa  nell’ingresso:
che tu rientri, a qualsiasi ora, e trovi casa.

Se oggi c’è un augurio che voglio affidarci, è questo: continuiamo a tenerci per
mano  nelle  salite  come  nelle  piccole  noie  del  lunedì;  a  cambiare  idea  quando
serve, ma mai idea l’uno dell’altra; a scegliere la curiosità invece dell’abitudine,
e la gentilezza prima della ragione.

E  ora,  con  il  Barolo  del  ’99  che  abbiamo  custodito  aspettando  proprio  questa
serata, alziamo i calici:
agli  amici  che  ci  hanno  accompagnato,  alle  pagine  che  ancora  non  abbiamo
scritto, a te, Elena—la mia scelta di ogni giorno.



Questo discorso è stato creato con discorsomatrimonio.it.Rispondi a qualche
domanda e genera il tuo discorso personalizzato ora sudiscorsomatrimonio.it

Crea il tuo discorso personalizzato su discorsomatrimonio.it



Crea il tuo discorso personalizzato su discorsomatrimonio.it


